
 

La polemica.
Duri gli ambientalisti:
«Interventi strumentali
in vista delle elezioni»

 

RIVA. «Chi oggi critica i progetti 
in fascia lago si sveglia tardi»: lo 
dicono Associazione per il Wwf 
Trentino, Italia Nostra Trento, 
Comitato sviluppo sostenibile e 
Comitato salvaguardia Olivaia. 
«Assistiamo sconcertati – è l’at-
tacco degli ambientalisti – a pre-
se di posizioni da parte di politi-
ci e forze politiche che esprimo-
no disapprovazione per il pro-
getto del nuovo palacongressi e 
del  nuovo teatro con relativa  
torre scenica. Ci paiono inter-
venti strumentali in vista delle 
prossime elezioni e comunque 
decisamente tardivi rispetto al-
le scadenze. Già dai primi anni 
duemila le associazioni e i comi-
tati ambientalisti si sono mobili-
tati contro la mastodontica edi-
ficazione prevista a poche deci-
ne di metri dal lago. Sin da allo-
ra infatti segnalavamo quanto il 
progetto fosse non solo delete-
rio sotto il profilo paesaggisti-
co-ambientale,  ma  del  tutto  
sproporzionato dal punto di vi-
sta funzionale. La dimensione 
prevista del nuovo centro con-
gressi anche allora non pareva 
assolutamente  giustificata  in  
funzione degli scenari futuri del 
turismo congressuale. Né tanto-
meno era plausibile un teatro 
con quella  capienza dotato di  

torre scenica alta 25 metri, ov-
vero il doppio della torre Appo-
nale, quando le moderne tecno-
logie di realtà virtuale rendono 
una tale struttura del tutto inat-
tuale. Per non parlare dei colos-
sali  investimenti  richiesti  dal  
progetto e degli ingenti costi di 
gestione. In alternativa propo-
nevamo un restyling dell’attua-
le Palacongressi per soddisfare 
le nuove esigenze e adeguarlo 
alle  nuove tecnologie.  Ci  do-
mandiamo dove fossero questi 
politici che ora si lanciano con-
tro il progetto. Eppure alcuni di 
loro ricoprivano ruoli ammini-
strativi importanti». Ora è tar-
di, ma troppo tardi? Per Wwf e 
gli altri «anche nel caso si incor-
resse nell’obbligo di pagamen-
to di una penale per l’eventuale 
rescissione del contratto di ap-
palto ne varrebbe comunque la 
pena per sventare un così rile-
vante danno paesaggistico  ed  
economico». Gli ambientalisti 
ne hanno anche per la mancata 
approvazione del piano territo-
riale di Comunità entro la legi-
slatura:  «Alla  fine  ha  avuto  
buon gioco la strisciante opposi-
zione dei sindaci, ben felici di 
veder naufragare questo proget-
to con l’obiettivo  di  riappro-
priarsi della competenza esclu-
siva della pianificazione urbani-
stica. Ma va anche sottolineata 
– concludono gli ambientalisti 
– la colpevole inerzia della Co-
munità stessa». M.CASS.
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«Le critiche
alla torre scenica
sono tardive»
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